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SEASONS DI NAO 
TAMURA
FOGLIE DA TAVOLA
Non è solo il colore a rendere green 
il bel progetto vincitore del Salone 
Satellite 2010. Il piatto-foglia Seasons 
è realizzato in materiale economico e 
duraturo che necessita di pochissima 
energia per essere prodotto, dimostrando 
così la propria sostenibilità ambientale. 
Per Seasons, la designer Nao Tamura 
si è lasciata poeticamente ispirare alla 
tradizione giapponese di avvolgere i 
dolci nelle foglie di ciliegio: queste foglie 
in silicone verde, infatti, possono essere 
arrotolate e ripiegate su loro stesse, 
occupando pochissimo spazio anche 
in lavatrice o nel microonde. E se la 
tradizione nipponica va oltre, decorando 
la tavola con le foglie di acero, Nao 
Tamura non è da meno, creando foglie 
flessibili, vellutate e tutte diverse l’una 
dalle altre, che permettono suggestive 
composizioni sulla mensa, o di avere a 
disposizione diversi tipi di foglia per le 
varie portate. 

PORSCHE 917 SPYDER
INSOLITE (E)MISSIONI 

Una carrozzeria seducente e prestazioni da gara. La bellezza 
in questione è quella della neonata in casa Porsche, il modello 

918 Spyder, la più costosa di sempre e allo stesso tempo la meno 
dannosa per il respiro del pianeta. Equipaggiata con un motore 
a benzina e uno elettrico, la splendida supercar vanta consumi 
da scooter e ridotte emissioni di CO2, superando in leggerezza, 

fascino e risultato i telai delle concorrenti: la potenza è 
stratosferica (718 CV) e la velocità assoluta (0-100 in 3,2 secondi). 

Sembra che lo sviluppo tecnologico dia ragione alla natura e le 
renda omaggio anche in campo automobilistico, laddove il lusso 

non potrebbe essere più sfrenato. 

PANORAMIC GARDEN
UN NASTRO SPAZIALE A LUBIANA

Quello del Giardino panoramico della 
Camera di Commercio e Industria di 
Lubiana (Slovenia) è un progetto nel 
progetto. Un wintergarden con vista 
mozzafiato costato 800.000 euro e firmato, 
come la struttura che lo ospita, dagli 
architetti Sadar + Vuga. Un microcosmo 
percorso da un nastro spaziale che si 
snoda attraverso i relativi volumi e 
permette la fluidità nella divisione dei 
vari ambiances, per un uso dello spazio 
consapevole e versatile: il centro si presta 
ad ospitare riunioni, cerimonie, banchetti 
e gala, oltre che una variegata flora 
rampicante.

PACIFIC GREEN
BIOARREDAMENTI

Si chiama Pacific Green e avrebbe tutte 
le caratteristiche per arredare i giardini 
dell’Eden. Per iniziare, l’armonia con cui 

si integra nel paradiso delle Fiji, da cui 
estrae, in accordo e collaborazione con 
i nativi, la struttura di quello che agli 

isolani è noto come l’“albero della vita“: 
il cocco. Tutto il legno estratto dalle 

piantagioni prende vita, scolpendo capolavori di linee, comodità e design. La Pacific 
Green arreda in modo equo, eco e bio, si ispira all’arte manifatturiera delle culture 

autoctone di tutto il mondo e in particolare del Sud Pacifico e non ammette eccezioni 
alla sua etica: la levigatura delle superfici è eseguita con oli naturali e gli scarti di 

produzione sono riutilizzati come fertilizzante agricolo.
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STELLA MCCARTNEY
ECOLOGICA ANCHE LA BORSA

Sembra che il lussurioso mondo della 
moda stia maturando una coscienza 

ambientale: a farsene portavoce è prima 
fra tutti Stella McCartney, la talentuosa 

figlia di Sir Paul, da sempre attivista 
per i diritti degli animali e per la 

salvaguardia dell’ambiente. Ecologista 
con stile, la giovane stilista dà vita a 

collezioni dai volumi importanti e dalle 
forme ricercate, per un’eleganza mai 

ostentata che strizza l’occhio alla salute 
del pianeta e alle sue risorse. Amante 

di tutto ciò che è naturale e sano, la 
designer ha dapprima bandito dalla 

passerella le “taglie zero”, la pelle e le 
pellicce, passando nel 2008 alla creazione 

della prima collezione organica, fino a realizzare il must have di questa 
stagione. Le fashioniste alla ricerca della sua Falabella lo sanno: la caccia alla 

borsa ecologica è iniziata, ed è l’unico tipo di caccia che Stella ammette.


	111.pdf
	toBE5_Interno_LOWRES
	penui
	ultima

